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Un incontro molto soddisfacente 

Da Perdili 
delegazione 

delle comunità 
israelitiche 

ROMA — Il Presidente Pertlnl mentre riceve il rabbino della 
comunità ebraica romana Elio Toaff v n 

ROMA — «L'incontro con il presidente Pertini ci ha lasciato 
molto soddisfatti: tra di noi, ormai, non ci sono più ombre di 
nessun tipo*: lo hanno detto 1 membri della delegazione 
dell'«Unione delle comunità israelitiche italiane», in una 
conferenza-stampa improvvisata all'interno della sinago­
ga, dopo 11 colloquio avvenuto stamani con il presidente 
della Repubblica. Della delegazione facevano parte Vittorio 
Ottolenghl, Tullia Zevl, Elio Toaff, Giorgio Sacerdoti e 
Giannetto Campagnano. 

Ottolenghl ha spiegato che in passato si era parlato di 
difficoltà tra la presidenza della Repubblica e la Comunità 
ebraica perché l'ebraismo aveva deplorato che Pertini aves­
se ricevuto Arafat senza porre come condizione che l'OLP 
riconoscesse il diritto all'esistenza dello Stato d'Israele. 
«Pertini - ha proseguito Ottolenghl — ci ha dichiarato di 
avere detto ad Arafat che il popolo palestinese ha diritto ad 
avere una terra solo a condizione che riconosca lo Stato di 
Israele; Arafat — ha aggiunto Ottolenghl — ha accettato 
questo punto di vista». 

Prima di accomiatarsi dalla delegazione ebraica il presi­
dente l'ha invitata a tornare al Quirinale ogni qualvolta ci 
siano episodi di antisemitismo da segnalare, e ha ringrazia­
to molto il rabbino Elio Toaff per il dono che gli aveva 
portato: una pipa che gli ebrei chiamano «Shalom» che si­
gnifica «pace». 

Quanto ai feriti, il rabbino Toaff ha detto che quattro 
sono ancora gravi. Tra essi la mamma del piccolo Stefano, 
morto nell'attentato, e di Gadiel, ricoverato al San Camillo, 
e ancora in condizioni preoccupanti. 

Da due magistrati della Procura di Milano 

Interrogata in America 
la moglie di l i Calvi 

I giudici hanno deciso di ascoltarla dopo una serie di dichiarazioni rilasciate ai giornali 
«Mio marito non si è ucciso, è stato ammazzato» - La scomparsa di una borsa 

WASHINGTON — ' Per la 
prima volta dopo la morte di 
Roberto Calvi'sotto 11 ponte 
del «frati neri» a Londra, la 
moglie del banchiere, Clara 
Canetti, è stata ascoltata da 
due ' magistrati italiani: il 
§rocuratore aggiunto Bruno 

lclarl e il Sostituto procura­
tore Pierluigi Dell'Osso, del­
la Procura di Milano. L'in­
terrogatorio — coperto dal 
massimo riserbo ~ si sareb­
be svolto in una saletta riser­
vata dell'ambasciata italia­
na e si sarebbe protratto per 
più di tre ore. 

Dalla stessa ambasciata 
non è stato possibile avere 
conferma se i due magistrati 
italiani rimarranno ancora 
nella capitale americana per 
ascoltare di nuovo la moglie 
di Calvi oppure se riparti­
ranno subito. L'Interrogato­
rio della signora Clara Ca­
netti era stato deciso dopo 
una serie di dichiarazioni re­
se alla stampa e nelle quali la 
moglie del presidente del-

P«Ambroslano» aveva lan­
ciato una serie di accuse con­
tro r«Opus Del», contro 11 Va­
ticano (mons. Marclnkus), 
contro Flavio Carboni, l'uo­
mo che era rimasto vicino a 
Calvi fino all'ultimo giorno 
di vita, e contro altri perso­
naggi colpevoli — secondo 
Clara Canetti — del crollo 
dell'«Ambroslano» e della 
terribile fine del marito. 

La signora Calvi — che vi­
ve a Washington con due fi­
gli — a «l'Unità» In particola­
re e successivamente alla 
•Stampa» di Torino, aveva 
detto che la famiglia aveva 
la fondata convinzione che 
Roberto Calvi non si era am­
mazzato sotto 11 ponte del 
«frati neri» a Londra, ma era 
stato ucciso da coloro che a-
vevano voluto anche 11 crack 
deir«Ambroslano». 

Clara Canetti, per esem­
pio, aveva riferito che il ge­
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, prima ancora di es­
sere nominato prefetto a Pa­

lermo, aveva avvertito 11 ma­
rito che qualcuno voleva uc­
ciderlo. La signora Calvi a-
veva inoltre aggiunto che la 
borsa con i documenti che 
Calvi si era portato a Londra, 
era stata fatta misteriosa­
mente sparire da qualcuno. 
La signora Canetti aveva poi 
annunciato che la famiglia 
avrebbe comunque presen­
tato ricorso (come poi è avve­
nuto) contro la decisione dei 
f[ludici Inglesi di dichiarare 
a morte di Roberto Calvi un 

«suicidio». Le accuse verso 
l'«Opus Del» e altri organismi 
vaticani o comunque diret­
tamente legati alla chiesa, e-
rano state violentissime: 
Calvi aveva prestato dei sol­
di che non era riuscito a farsi 
restituire. Da questa situa­
zione l'omicidio e 11 crollo 
della banca. La signora Calvi 
aveva poi spiegato che il ma­
rito, fino all'ultimo giorno 
f>rima della morte, aveva te-
efonato ai congiunti affer­

mando che le «cose si stava­
no mettendo bene e che i 

[>robleml della banca erano 
n via di soluzione». Al-

P«Unltà», la signora Calvi a-
veva detto: «MI ha chiamato 
da Londra più di una volta 
per dirmi di stare tranquilla 
e che tutto si stava sisteman­
do. Non erano certo le telefo­
nate di un uomo che stava 
preparandosi a morire». 

I due magistrati milanesi 
che hanno ascoltato la si­
gnora Calvi e che forse conti­
nueranno ancora ad interro» 
Fjarla, sono particolarmente 
nteressatl a conoscere l'opi­

nione della famiglia Calvi su 
chi poteva avere Interesse ad 
ucciderlo e a far sparire i do­
cumenti che il banchiere si 
gurtava dietro dall'Italia. 

ulla scomparsa di quel do­
cumenti aveva testimoniato 
anche l'autista del presiden­
te deU'«Ambroslano». Come 
si ricorderà, Calvi era arriva­
to a Londra con un aereo pri­
vato proveniente da Zurigo, 
Insieme a Flavio Carboni e 
ad altri personaggi legati al­
la «corte» del faccendiere sax-. 
do. 

Davanti alla Commissione d'inchiesta sulla loggia P2 

Oggi depone Falde: accusò Gelli di golpismo 
ROMA — Oggi toccherà all'ex 
colonnello del SID Nicola Fal­
de, ora generale in pensione, ri­
spondere alle domande della 
Commissione d'inchiesta sulla 
P2. Falde lavorava nei «servizi» 
all'epoca del misterioso suici­
dio del colonnello Rocca, del 
REI (Ricerche economiche in­
dustriali) che sì occupava, a no­
me della Confindustria, di fare 
opera di divisione nei sindacati 
operai. Era, in particolare, al 
servizio di Valletta, della Fiat e 
del sindacato padronale. Nico­
la Falde, anche in quel perìodo, 
all'interno dei «servizi», era ri­
tenuto — a quanto si è potuto 
capire — un personaggio poco 
malleabile e con il quale era be­
ne operare soltanto nell'ambito 

della legalità. 
Il colonnello, successivamen­

te, 8i iscrìsse alla P2 di Licio 
Gelli credendolo un sodalizio di 
supporto alle istituzioni repub­
blicane. Ebbe modo, ben pre­
sto, di disilludersi. In seguito 
lavorò ad «OP», la rivista della 
quale fu anche direttore per al­
cuni mesi. Era molto amico del 
giornalista Mino Pecorelli e 

auindi in grado di raccontare 
leuni particolari sul lavoro del 

giornalista poi assassinato. 
Falde potrà anche spiegare 

ai parlamentari della Commis­
sione d'inchiesta, dettagli su un 
lavoro che Licio Gelli èli aveva 
commissionato: e cioè la prepa­
razione di una bozza perla «re­
pubblica presidenziale» da pre­

sentare all'allora presidente 
Leone. Comunque, fu proprio il 
colonnello Falde a renderei 
conto, perprìmo, della perico­
losità di Gelli e a dimettersi 
dalla P2. 

Agli atti della Commissione 
d'inchiesta, c'è una lettera di 
Falde a Gelli, nella quale l'uffi­
ciale del SID dice al «venerabi­
le» che è inutile che l'organizza­
zione continui a chiedere i suoi 
dati anagrafici, le foto ecc., per­
ché lui non vuole più far parte 
della P2. La lettera è datata 16 
maggio 1979. 

Ma c'è un'altra missiva di 
Falde a Gelli datata 8 aprile 
1976. In quella lettera, l'ufficia­
le del SID afferma che per lui la 
massonerìa doveva essere sol­

tanto una «associazione demo­
cratica di supporto alle istitu­
zioni repubblicane» e che sicco­
me non era così, lui voleva al­
lontanarsi subito dall'organiz­
zazione. E in questa lettera che 
Falde parla di Leone e del pro­
getto piduista di «repubblica 
S residenziale» dando al Gelli 

el fascista e del «golpista», ol­
tre ad accusarlo di avere scelto 
come «fratelli» della P2, tutti 
personaggi di estrema destra. 

Intanto ieri, da Lugano, si è 
appreso che il procuratore pub­
blico avrebbe messo sotto se­
questro un conto con dieci mi­
lioni di dollari facente capo a 
Maurizio Mazzetta, csegreta-
rio» e collaboratore del faccen­
diere Francesco Pazienza. 

Catturato alla periferia di Roma 3 giorni fa: era ricercato da gennaio 

Preso Alimonti, la «talpa» br alla Camera 
* t 

Il centralinista di Montecitorio sarebbe stato riconosciuto da un carabiniere in via Tuscolana, seguito e arrestato - Non ha opposto 
resistenza - Latitante dal giorno in cui partecipò al tentato rapimento di Nicola Simone - Da autonomo a insospettabile impiegato 

ROMA — Giovanni Alimon­
ti 11 centralinista «talpa» del­
la Camera, sospettato di aver 
paxtlclpato all'agguato br 
contro 11 vice capo della Dl-
gos Nicola Simone, è stato 
arrestato a Roma in una ro­
sticceria sulla via Tuscolana. 
L'hanno preso venerdì scor­
so e la notizia è stata tenuta 
segreta per più di due giorni. 
Solo ieri pomeriggio, quando 
ormai le voci sulla sua cattu­
ra circolavano già negli am­
bienti di palazzo di giustizia, 
gli Inquirenti hanno deciso 
di rompere lo stretto riserbo 
sull'operazione. Interrogato 
Ieri sera, il brigatista si sa­
rebbe dichiarato «prigioniero 
politico*. 

Le circostanze del suo ar­
resto non sono ancora molto 
chiare. Sembra però che Gio­
vanni Alimonti, terrorista 

dalla doppia vita (irreprensi­
bile e insospettabile impie­
gato fino a otto mesi fa, pri­
ma di entrare nella clande­
stinità) sia stato catturato 
per un puro caso. Lo ha rico­
nosciuto un carabiniere 
mentre camminava per stra­
da. La pattuglia di sorve­
glianza in servizio nella zona 
ha cominciato a seguirlo di­
scretamente, fino a bloccarlo 
dentro 11 negozio. In una ta­
sca aveva una pistola, una 
7,65 una Franchi Lama con 11 
colpo in canna; nell'altra due 
caricatori. Non ci sono state 
né sparatorie né insegui­
menti: la «talpa» di Monteci­
torio si è lasciata circondare 
e portare via ammanettata 
senza reazioni, tra lo stupore 
del clienti della rosticceria. 

Personaggio di spicco del­
l'ala «militarista» delle Br era 

sparito dal 6 gennaio scorso. 
Solo più tardi si scoprì il per­
ché della sua assenza. Pro­
prio quel giorno non era an­
dato al lavoro per partecipa­
re all'irruzione in casa del 
funzionario di polizia Nicola 
Simone, vicecapo della Digos 
di Roma. Le Br volevano ra­
pirlo, ma l'impresa, che per 
caso non si trasformò in tra­
gedia fallì. Nicola Simone 
reagì e sparò prima di essere 
colpito da due proiettili alla 
faccia, ferendo ad un braccio 
proprio Alimonti. Da allora 
nessuno lo ha più visto. Non 
solo non si era più presenta­
to al lavoro, ma non aveva 
dato più notizie di sé. 

Il mistero della sua scom­
parsa lo chiarì Massimiliano 
Corsi, il terrorista catturato 
con la pistola in tasca pochi 
giorni dopo l'agguato; 11 bri­

gatista confessò di aver par­
tecipato all'impresa e fece i 
nomi degli altri complici, tra 
cui quello di Alimonti. I so­
spetti sulla partecipazione 
deirtmpiegato-modello all' 
attentato, vennero definiti­
vamente fugati qualche me­
se dopo dalle confessioni di 
Paola Maturi la brigatista-
infermiera del S. Giovanni. 
Era stata lei a curare la feri­
ta . di Giovanni Alimonti, 
sempre lei ad estrargll il 
prolettile dal braccio, in un 
covo probabilmente allestito 
come infermeria dalle Br. La 
donna lo confermò alla poli­
zia quando però Alimonti 
era già al sicuro, e pronto a 
riprendere la sua cariera di 
killer. Prima della clandesti­
nità Giovanni Alimonti era 
per tutti un giovane di 27 an­
ni, elegante, con la barba 

sempre curata, puntuale e ir­
reprensibile sul lavoro, otte­
nuto attraverso un concorso 
pubblico. Pochi sapevano del 
suo passato politico e della 
sua militanza nel collettivo 
autonomo di Centocelle, del­
la sua presenza all'aggres­
sione degli autonomi al co* 
mizio di Luciano Lama all' 
Università. - - • -

Chi lo ha conosciuto nel 
•77 lo ricorda come una per­
sona schiva che preferiva te­
nersi ai margini senza espor­
si mai troppo. Così, con la 
stessa tattica, era riuscito a 
dare un'immagine di sé asso­
lutamente insospettabile, ta­
le da consentirgli di arrivare 
con la fedina penale pulita 
fino al concorso alla Came­
ra. 

Valeria Parboni - Giovanni AKmonfJ 

Faranno passare i Nar 
per delinquenza comune? 

L'interrogativo posto al processo contro la banda 
Cavallini-Fioravanti - Vogliono sconti di pene 

PADOVA — I Nar. o perlo­
meno quella loro consistente 
fetta facente capo al gruppo 
Fioravanti-Cavallini sono 
una banda armata con fina­
lità eversive oppure una 
semplice (si fa per dire) ban­
da di delinquenti comuni? 
L'Interrogativo è stato posto 
Ieri mattina a Padova nel 
corso delle prime battute del 
processo contro la banda ne­
ra per l'omicidio del carabi­
nieri Codotto e Maronese, 
avvenuta il 5 febbraio 
dell*8L 

Fu proprio in quell'occa­
sione, e dopo le confessioni 
di Cristiano Fioravanti, fra­
tello di Glusva anch'egll ac­
cusato di quel duplice assas­
sinio, che gli inquirenti sco-
{Hlrono che la banda Cavai-
tal-Fioravanti aveva avuto 

basi In diverse città del Vene­
to. Da qui si spostavano per 
compiere gli attentati a Ro­
ma e le rapine. Inoltre fin dal 
novembre dell'80 1 terroristi 
potevano usufruire di vari 
covi, forniti da esponenti del­
la malavita con I quali pre­

paravano rapine e sequestri. 
Insomma, quel nucleo era 
diventato una banda di de­
linquenti comuni. 

E fu Io stesso Cristiano 
Fioravanti, al momento del 
suo pentimento a testimo­
niare di questa avvenuta tra­
sformazione. Ora per lui, se 
la Corte decide di respingere 
l'unificazione dei processi 
(Roma e Padova) c'è la possi­
bilità di riduzione di pene in 
quanto pentito, ma c'è anche 
la minaccia dell'ergastolo in 
quanto imputato di rapine e 
omicidio per fini comuni. È 
possibile, comunque, che le 
accuse vengano modificate: 
sarà, tnfatti, ascoltata Fran­
cesca Mambro che nelle sue 
confessioni (non si è pentita) 
ha ribadito il carattere poli­
tico del Nar. 

Lo stesso Cristiano Flora-
vanti sarebbe orientato a far 
marcia Indietro su alcune af­
fermazioni: l'obiettivo è ave­
re Imputazioni associative 
più pesanti ma che tuttavia 

SU potrebbero aprire la stra-
a a sconti di pene. 

Una delegazione si è recata anche al CSM 

Giudici e familiari della strage 
di Bologna chiedono nuovi mezzi 

BOLOGNA — Una delega­
zione di familiari delle vitti­
me della strage alla stazione 
di Bologna, si è incontrata 
Ieri con l'attuale titolare 
(provvisorio) dell'Inchiesta il 
giudice Sergio Cornla. L'In­
contro era stato chiesto dallo 
stesso giudice che afferma di 
voler mantenere uno stretto 
rapporto sia con i familiari 
che con gli avvocati di parte 
civile. All'incontro era pre­
sente anche il pubblico mini­
stero Claudio Nunziata per 
testimoniare il nuovo profi­
cuo rapporto che esiste tra 
ufficio Istruzione e Procura 
della repubblica, dopo le no­
te polemiche che hanno pro­
vocato l'indagine del CSM e 
il trasferimento di alcuni 
magistrati. Nello stesso po­
meriggio di Ieri un'altra de­
legazione di familiari si è In­
contrata con i rappresentan­
ti del consiglio superiore del* 
la magistratura, a Roma. 

Dato che si tratta di un 
processo atipico — ha detto 

uno degli avvocati di parte 
civile — occorrono quei rap­
porti organizzativi che fino 
ad ora sono mancati: ovvero 
personale e dati. Sarebbe ne­
cessaria una banca dati sul 
tipo di quella istituita per il 
terrorismo rosso. 

Paolo Bolognesi vice pre­
sidente dell'associazione fa­
miliari, ha detto di capire le 
difficoltà del giudice. Ci au­
guriamo — ha aggiunto — 
che I rapporti siano da ora in 

poi improntati alla collabo­
razione ed alla correttezza, 
L'associazione familiari del­
le vittime chiede che sia data 
la più ampia possibilità alle 
parti civili di intervenire, nel 
rispetto della legge, nel pro­
cesso. Da parte loro i fami­
liari dichiarano la loro di­
sponibilità per quanto possa 
tornare utile e proficuo al 
buon fine delle Indagini. 

n giudice Comia ha rispo-

41 a giudizio per la droga 
CAGLIARI — Quarantuno rinvìi a giudizio e 14 prosciogli­
menti sono le decisioni del giudice istruttore del tribunale di 
Cagliari, Fernando Bova, al termine dell'inchiesta su un 
complesso traffico di stupefacenti e due omicidi (quello dell' 
avvocto Manuella e del pregiudicato Marongiu) che hanno 
coinvolto noti legali cagliaritani. Si tratta di un traffico di 
droga organizzato e diretto da «insospettabiU» come l'avvoca­
to Aldo Marongiu (uno del più noti penalisti sardi), l'avvocato 
Giampaolo Seccl (ex pretore onorario), un ex sottufficiale 
tedesco Ludwig Nltschmann, l'assicuratore Branca ed altri. 
Il sostituto procuratore della Repubblica di Cagliari ha im­
pugnato la sentenza. 

sto manifestando l'intenzio­
ne di intensificare i rapporti. 
Ha detto che mancano uomi­
ni e mezzi, manca cioè l'or­
ganizzazione a livello locale 
e generale. (Il giudice ha in 
questo caso alluso alla man­
canza di collaborazione che 
si è fin qui manifestata tra 
gii apparati dello Stato). Ha 
affermato necessaria una 
banca del dati. 

Sergio Cornla, che sosti­
tuisce il giudice Gentile, tra­
sferito, finirà di leggere 1 do­
cumenti dell'inchiesta in 
breve tempo; spera gli man­
dino due giudici supplenti 
(almeno sino a quando non 
saranno nominati I nuovi 
giudici istruttori, 11 che av­
verrà, presumibilmente a 
novembre). 

I familiari hanno chiesto a 
Comia (e gli altri a Roma lo 
hanno chiesto al CSM) che 
ad occuparsi dell'inchiesta 
siano tre magistrati a tempo 
pieno. Il giudice bolognese si 
è detto d'accordo. 

Clara Canetti 

Trieste trema 
I balzelli 

alle frontiere 
scacciano 

i «giornalieri» 
jugoslavi 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Ieri nessun cit­
tadino jugoslavo si è presen­
tato al posti di frontiera con 
l'Italia. Un fatto quasi Incre­
dibile se si pensa che l transi­
ti di Trieste sono stati sem­
pre affollatissimi e che da al­
meno vent'annl il capoluogo 
giuliano è il centro commer­
ciale preferito del vicini ju­
goslavi. 

È questo il primo, preoccu­
pante risultato della tassa 
sul viaggi all'estero adottata 
dalle autorità jugoslave ed 
entrata In vigore dalla mez­
zanotte di domenica. Secon­
do questa nuova legge 1 citta­
dini jugoslavi che intendono 
recarsi all'estero debbono 
depositare in banca 5 mila 
dinari e altri duemila dinari 
per ogni successivo viaggio. 
Le cifre depositate, che non 
possono essere ritirate prima 
di un anno, non danno alcun 
frutto in termini di interessi 
bancari. 

La tassa sui viaggi all'este­
ro è l'ultimo atto della guer­
ra dichiarata la scorsa pri­
mavera all'esportazione 
clandestina di valuta dalle 
autorità di Belgrado che de­
vono fare 1 conti con un defi­
cit con l'estero di circa 20 mi­
liardi di dollari. Si è comin­
ciato con la soppressione del 
treni speciali, si è passati poi 
a forti percentuali di dogana, 
per giungere ora alla vera e 
propria tassa. Tutte queste 
misure tendono a mettere il 
cittadino jugoslavo ' nella 
condizione di non spendere 
all'estero dinari e valuta. GÌ! 
jugoslavi che Ieri mattina a 
Lubiana volevano effettuare 
il versamento di 5.000 dinari 
previsti dalla nuova legge si 
sono sentiti rispondere che 
non era possibile perché la 
decisione delle autorità go­
vernative era stata cosi pre­
cipitosa da non lasciare tem­
po per approntare le neces­
sarie pratiche burocratiche. 

Per un ventennio Trieste, 
degradata e privata delle sue 
industrie, si è adattata all'e­
splosione del commercio, el 
•boom* del terziario che però 
ha portato benessere solo a 
pochi. Il centro storico del 
Borgo Tereslano è stato cosi 
«ristrutturato» in modo da 
poter ospitare «market» di 
merci gradite ai clienti di ol­
tre frontiera (blue jeans, pez­
zi di ricambio per automobi­
li, vestiario di seconda quali­
tà, ecc~). In quella zona 11 
serbo è diventato lingua co­
mune, il pagamento e possi­
bile direttamente in dinari e 
in dinari sono indicati I prez­
zi della merce esposta. 

Trieste e il suo Borgo Tere­
slano si sono adeguati pro­
gressivamente al mutare 
delle richieste del clienti ju­
goslavi. La città ha così vis­
suto diverse ere: quella dei 
jeans, quella delle bambole, 
quella dei detersivi, dell'whi-
sky, del caffè, infine quella 
della benzina, quando questa 
è stata razionata in Jugosla­
via. 

Le migliaia e migliala di 
turisti «giornalieri» che por­
tavano decine di miliardi a 
Trieste vengono ora fermati 
al confine. Una parte di que­
sti pagherà le somme richie­
ste per poter continuare a 
scendere a Trieste ma saran­
no pur sempre una esigua 
minoranza. Già negli ultimi 
giorni al posti di confine si 
erano formate lunghe code 
per gli accurati controlli sul 
veicoli e sulle persone da 
parte del doganieri jugoslavi: 
15-20 minuti per ogni auto­
mobile in uscita; anche 5-6 
ore per gli autobus di linea, 
che di conseguenza sono sta­
ti drasticamente rtdottL 

Una pesante saracinesca 
sembra calata su quello che 
veniva considerato il confine 
più aperto d'Europa. 

Silvano Goruppi 

L'OLP per uno stato 
«laico e democratico» 

Sull'Unità di lunedi 18, pagi­
na 5, nel nostro resoconto sul 
•miliario svoltosi aUlCEI di 
Milano sul «futuro della que­
stione palestinesoi per un evi­
dente errore dì stampa, è stata 
attribuita aU'eipoMiite dell' 
OLP Walid Gbasal resprewio-
ne «unico stato ebraico e demo­
cratico». Va doverosamente ret-
tiAcau in «unico stato laico e 

Il governo giustifica la PS 
che caricò operai di Bagnoli 

ROMA — Il governo non deplora, ma anzi In qualche misura 
giustifica, il funzionarlo di PS che, In dissenso persino con gli 
ufficiali del carabinieri presenti, ordinò 11 primo ottobre una 
carica contro gli operai napoletani dell'Italslder In lotta per 
la salvaguardia dello stabilimento e dell'occupazione. Ri­
spondendo lersera alla Camera ad una Interrogazione comu­
nista, 11 sottosegretario agli Interni Angelo Sanza, ha sì defi­
nito la vicenda un «Increscioso episodio», ma ha sostenuto che 
la carica fu frutto di un equivoco sulle Intenzioni del lavora­
tori. L'unico atto oggettivamente eversivo — ha replicato 11 
vice presidente del deputati comunisti, Abdon Alinovi — è 
stato l'annuncio della chiusura di Bagnoli e della messa in 
cassa Integrazione di migliala di operai. Ed è Inammissibile 
che nella polizia di Stato vi sia qualcuno — contro cui 11 
governo non prende provvedimenti — che si rifiuti di com­
prendere come 11 nucleo più forte della classe operala napole­
tana rappresenti un pilastro per la tenuta democratica della 
città. C'è un solo modo democratico per rispondere alla lotta 
del lavoratori, ha concluso Alinovi: mantenere In produzione 
l'altoforno, accelerare la ristrutturazione e 1 finanziamenti 
all'Italslder, contrattare con 1 sindacati e con gli operai le 
misure davvero necessarie per fronteggiare la crisi della side­
rurgia. 

Sulla fame nel mondo 
un seminario a Venezia 

VENEZIA — SI è aperto Ieri presso la Fondazione Cini 11 
seminarlo Internazionale dedicato al tema del ruolo delle or­
ganizzazioni non governative nella lotta contro la fame nel 
mondo e per la cooperazione allo sviluppo, promosso dal mi­
nistero degli Esteri, in collaborazione con l'I palmo (Istituto 
per le relazioni tra l'Itala e I paesi dell'Africa, America latina 
e Medio Oriente). Introdotto dal ministro plenipotenziario 
Giorgio Giacomelli, 11 seminarlo è stato aperto da una rela­
zione del presidente dell'Ipalmo, Piero Bassetti, 11 quale ha 
fornito un'ampia documentazione sull'aggravarsl delle con­
dizione del sottosviluppo nel mondo ed ha spiegato la neces­
sità di alutare 1 paesi del terzo mondo soprattutto a rendersi 
autosufflclentl nel campo delle produzioni agricole per far 
fronte al bisogni alimentari delle rispettive popolazioni. Il 
francese Pierre Uri ha poi svolto una relazione sulle funzioni 
delle organizzazioni non governative nell'assistenza contro la 
fame. 

Tre scritti e un super-orale 
Così il PRI vuole le maturità 

ROMA — «Riformiamo subito gli esami di maturità, senza 
aspettare la legge di riforma della secondaria*. La proposta è 
stata avanzata dal PRI e prevede una maturità che obblighi 
lo studente a rispondere su tutte le materie dell'ultimo anno 
e a sostenere tre prove scritte. Queste ultime dovrebbero esse­
re 11 tema di italiano; una prova «sul modello inglese» che 
propone «quesiti di svolgimento limitato e annotazione di 
brani che saggino la capacità dei ragazzi di esprimere sinteti­
camente 11 pensiero oppure di interpretare un brano*; la ter­
za} dovrebbe essere una prova tecnico-professionale. La pro­
va orale, infine, ha detto il responsabile dell'ufficio scuola del 
PRI Etnei Serravalle, «dovrebbe diventare una panoramica 
su tutta la formazione che lo studente ha potuto farsi durante 
gli ultimi anni della scuola secondaria, con particolare riferi­
mento all'ultimo anno». 

Convegno della Confindustria su 
«lo Stato e i soldi degli italiani» 

ROMA — Un convegno sul tema «lo Stato e 1 soldi degli 
italiani» è stato organizzato dalla Confindustria per il 26 e 27 
novembre prossimi. All'Incontro di studio, che si terrà a 
Firenze, sono stati invitati rappresentanti del sindacati, del­
la pubblica amministrazione, imprenditori ed esponenti del 
mondo accademico, e dirigenti delle forze politiche. 

Tra gli altri, un invito a partecipare al convegno è stato 
rivolto dal presidente della Confindustria, Merloni, al segre­
tario del PCI, Enrico Berlinguer. 

Rosario Gava indiziato di falsa 
testimonianza (truffa petroli) 

TORINO — Una comunicazione giudiziaria è stata emessa dal 
giudice istruttore del Tribunale di Torino, dott. Cuva, nei confron­
ti di Rosario Gava, figlio del senatore de Silvio e fratello dell'on. 
Antonio, nell'ambito di una delle inchieste sul contrabbando di 
prodotti petroliferi. Secondo il giudice torinese, Rosario Gava, 
interrogato circa i suoi rapporti con il petroliere Secondo Marne-
tro, titolare della raffineria «Maura» di Casale Monferrato (Ales­
sandria), già sotto inchiesta, avrebbe reso una falsa testimonianza. 
L'azienda di Secondo Mametro è sotto inchiesta per una truffa di 
10 miliardi di lire nel commercio di gasolio. Per la stessa indagine 
(che ha già portato in carcere decine di persone) il magistrato ha 
emesso quindici nuovi mandati di cattura, di cui sei eseguiti, che 
riguardano dirigenti e contitolari della «Maura» e 40 tra mandati di 
comparizione e accompagnamento. 

Aumentano i voti al Pei 
in due comuni del Mantovano 

MANTOVA — Risultati positivi per U PCI nelle elezioni che si 
sono svolte domenica e ieri nei comuni di Quistello e Revere, 
elezioni anticipate per risolvere la crisi delle giunte. Quistello, 
dove si è votato con la proporzionale, il PCI ha confermato i 
priopri 7 consiglieri perdendo per pochi voti (35) l'ottavo; ha 
miagltorato in percentuale passando dal 34,44% dell'80 al 
35,476» ritornando cosi il primo partito, a fronte di un calo 
della DC (— 3,12) e del PSI (— 0,95). A Revere, dove s'è votato 
con il sistema maggioritario, la lista democratica ha ottenuto 
1138,16% dei voti contro il 59,79 della Lista civica. Il raffronto 
con le politiche del T9, unico possibile In quanto nelle ammi­
nistrative dell'80 il PCI si era presentato con U PSI, d i I 
comunisti in aumento: dal 36,69 all'attuale 38,16. 
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